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ZUCCHERO E LO «SPIRITO NEL BUIO» DOVE 
BRILLA LA LUCE INESTINGUIBILE DI CRISTO 

REDENTORE    

Nella festa della Presentazione del Signore, detta la Candelora, si accen-
dono delle candele. Queste candele, le nostre candele permettono alla 
piccolissima fiammella di accendere il buio nel mondo. Di mostrare il nostro spirito nel 
buio, perché acceso dallo spirito d’amore di Gesù offerto al tempio.   

  

. 

. 

 

 

. 

. 
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Cari fratelli e sorelle, 

in questa festa della Presentazione del Signore [testi della 

Liturgia della Parola, QUI], passava per le radio una canzone 

del cantautore italiano Zucchero, intitolata Spirito nel 

buio. L’autore ha un desiderio: che il mondo sia effuso di 

una luce d’amore. Infatti il testo della canzone dice 

esplicitamente: «Vorrei vedere tutto il mondo in festa 

che accende spirito nel buio». 

Nella festa della Presentazione del Signore, detta la 

Candelora, si accendono delle candele. Queste candele, 

le nostre candele permettono alla piccolissima fiammel-

la di accendere il buio nel mondo. Di mostrare il nostro spirito nel buio, perché acceso dallo 

spirito d’amore di Gesù offerto al tempio. 
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Cerchiamo di meditare su questa festa, partendo dal testo vetero-testamentario del Pro-

feta Malachia: 

«Ecco io manderò un mio messaggero a preparare la via davanti a me [...] Egli è come il 

fuoco del fonditore e come la lisciva dei lavandai» [Ml 3, 2]. 

In questa profezia Malachia descrive il messaggero di Dio con due immagini: il fuoco e la 

lisciva, che si usava come detergente per sbiancare i panni. Entrambi questi due elementi, 

richiamano la purificazione e il tornare puliti dopo essere sporchi. Questo messaggero non 

può essere allora un angelo, che non è chiamato a purificare, disinfettare e a lavare. Mala-

chia annuncia già Cristo, chiamato per questo compito così importante: offrirsi per la no-

stra purificazione. 

Questo è un richiamo a purificare allora le nostre vite, le nostre abitudini, soprattutto il 

nostro modo di vivere la fede. Purifichiamo la nostra vita dagli idoli che, senza farsi vedere, 

ne hanno occupato il centro. 

Per giungere a questo prendiamo consapevolezza che Dio stesso si prende cura di noi, 

come ci spiega l’Autore della Lettera agli Ebrei: 

«Cristo infatti non si prende cura degli angeli, ma della stirpe di Abramo si prende cu-

ra» [Eb 2, 16] 

In un certo senso, possiamo stare tranquilli di questa protezione continua del Signore. An-

che di fronte agli eventi difficili e terribili della Storia, che sfuggono al nostro controllo e al-

la nostra responsabilità, possiamo solo metterci sotto la sua ala protettiva. 

Penso anche a questi giorni, per esempio riguardo le notizie sul Coronavirus, che per 

quanto esagerate, mostrano da parte di buona fetta della popolazione mondiale un senso di 

smarrimento. Lasciamo che sia il Signore a proteggerci, con l’aiuto degli scienziati e dei 

medici: senza paura. 

Infatti la festa di Gesù che é presentato al tempio è sintetizzato in questo: Gesù è offerto al 

Padre, consacrato del padre per liberarci dal peccato e da tutte le inquietudini conseguenti, 

come ci illustrano le parole del saggio e anziano Simeone che li benedisse e a Maria sua 

madre disse:  
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«Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di con-

traddizione – e anche a te una spada trafiggerà l’anima –, affinché siano svelati i pen-

sieri di molti cuori» [Lc 2, 34]. 

Gesù è chiamato ed è offerto al Tempio, di cui Egli diviene centro e fondamento. Infatti, 

nel suo essere offerto e presentato al Tempio, si pone come definitivo Luogo dove incontra-

re Dio. Ecco perché Gesù è segno di contraddizione e caduta per molti: perché i farisei era-

no legati ai loro schemi rituali e alle pratiche del Tempio, che però avevano perso la loro 

caratteristica di essere riti per mettere in comunione con Dio. Gesù è invece colui che svela 

i pensieri di molti cuori: svela la contraddizione di una religione bigotta e ripetitiva rispetto 

invece a Dio che ci chiede una adesione di fede autentica, viva e responsabile. 

La fede non diventi dunque per tutti noi abitudine e ripetizione meccanica: questa sa-

rebbe davvero una contraddizione per tutti noi. Ravviviamo invece la fede, offrendoci tutti 

noi al tempio con Gesù, vivendola con forza nel quotidiano. 

Charles Baudelaire, sebbene annoverato dalla critica letteraria nel gruppo dei cosiddetti 

“poeti maledetti”, lungi dall’essere privo di profondità, scrive: «Vola via lontano da questi 

morbosi miasmi; va’ a purificarti nell’aria superiore, e bevi, come un puro e divino liquore, 

il chiaro fuoco che riempie i limpidi spazi» 

Il Signore ci doni sempre il desiderio di dissetarci del suo vino consacrato, per far en-

trare gli spazi della sua Eternità nella nostra vita offerta a Lui. 

Così sia. 

Roma, 2 febbraio 2020 
. 

 

. 
Il blog personale di Padre Gabriele 

 

. 

Visitate la pagina del nostro negozio librario QUI e sostenete le nostre edizioni acquistando e diffondendo i 
nostri libri    

                   Novità dalla Provincia Domenicana Romana: visitate il sito ufficiale dei                             
Padri Domenicani, QUI 

https://isoladipatmos.com/libri-in-vendita/
https://www.dominicanes.it/predicazione/meditazioni/1517-la-prudenza-di-ogni-discepolo.html
https://clubtheologicum.wordpress.com/2020/01/30/il-gran-visir-del-pane-ciborium/
http://isoladipatmos.com/wp-content/uploads/2019/06/provincia-domenicana-001.jpg

